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Per poter giustificare il rifiuto di accesso a 
un documento di cui è stata chiesta la divul
gazione, non basta, in linea di principio, che 
tale documento rientri in un’attività fra quel
le menzionate all’art. 4, n. 2, del regolamento 
n. 1049/2001, relativo all’accesso del pubbli
co ai documenti del Parlamento europeo, del 
Consiglio e della Commissione. L’istituzione 
interessata deve anche spiegare come l’acces
so a tale documento possa arrecare concreta
mente ed effettivamente pregiudizio all’inte
resse tutelato da un’eccezione prevista in tale 
articolo. Tuttavia, l’istituzione comunitaria 
interessata può basarsi al riguardo su presun
zioni di carattere generale che si applicano a 
determinate categorie di documenti, in quan
to a domande di divulgazione riguardanti do
cumenti della stessa natura possono applicar
si analoghe considerazioni di ordine generale.

Per quanto riguarda i procedimenti di con
trollo degli aiuti di Stato, simili presunzioni 
generali possono derivare dal regolamento 
n. 659/1999, recante modalità di applicazio
ne dell’articolo [88  CE], e anche dalla giuri
sprudenza relativa al diritto di consultare i 
documenti del fascicolo amministrativo della 
Commissione. Tale regolamento, e in parti
colare l’art.  20, non prevede alcun diritto di 
accesso ai documenti del fascicolo ammini
strativo della Commissione in capo agli in
teressati, ad eccezione dello Stato membro 
responsabile della concessione dell’aiuto. 
Infatti, se tali interessati fossero in grado, in 
base al regolamento n. 1049/2001, di ottenere 
l’accesso ai documenti del fascicolo ammi
nistrativo della Commissione, il sistema di 

controllo degli aiuti di Stato sarebbe messo in 
discussione.

Pertanto, nell’interpretare l’eccezione previ
sta all’art.  4, n.  2, terzo trattino, del regola
mento n. 1049/2001, occorre tener conto del
la circostanza che gli interessati diversi dallo 
Stato membro coinvolto nei procedimenti 
di controllo degli aiuti di Stato non hanno il 
diritto di consultare i documenti del fasci
colo amministrativo della Commissione e, 
pertanto, si deve riconoscere l’esistenza di 
una presunzione generale in base alla quale 
la divulgazione dei documenti del fascicolo 
amministrativo pregiudicherebbe, in linea di 
principio, la tutela degli obiettivi delle attività 
di indagine.

Tale presunzione generale non esclude il di
ritto per i detti interessati di dimostrare che 
un dato documento di cui viene chiesta la di
vulgazione non rientra nella detta presunzio
ne o che sussiste un interesse pubblico pre
valente atto a giustificare la divulgazione del 
documento in questione ai sensi dell’art.  4, 
n. 2, del regolamento n. 1049/2001.
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